
C’ERAVAMO TANTO AMATI…
C’eravamo tanto amati . . .
Non si è fatta attendere la risposta del Sindaco Rodolico
che ha controbattuto puntigliosamente  alla interrogazione
dei  tre  dissidenti  ed  anche  alle  successive  note
relativamente  all’esternazione  della  Lorenzo  ed  alle
valutazioni  sulla  nomina  a  Vicesindaco  di  Rosalia  Rotolo.
Era  naturale  che  Rodolico  rintuzzasse  punto  per  punto
quanto  contestato  e,  c‘era  da  aspettarselo,  c’è  e  ci  sarà
ancora tanto materiale per cercare di stabilire come sono
andate realmente le cose.
E’ inutile fare osservazioni punto per punto ai rimpalli di
responsabilità tra le due fazioni, la verità sta nel mezzo.

Anzi
l a
RES
P O
NSABILITA’  STA  NEL  MEZZO,  nel  senso  che  é
equamente  riconducibile  a  ciascun  componente  la
maggioranza  e,  per  non  sparare  nel  mucchio,
concentriamoci  sulle  tre  massime  cariche
RODOLICO,  D’AGOSTINO  e  TROPEANO.
Loro  tre  la  vera  verità  la  conoscono e  come!!,
sanno bene le vere motivazioni che hanno portato
alla  ingovernabilità  del  paese,  bloccando anche
l’attività amministrativa e non viceversa.
Nel  suo  comunicato  del  1  maggio  2014  per
presentare la sua “squadra” Rodolico:
E’  un  onore  presentare  quella  che  definisco  la  mia

squadra. Il  mio invito è rivolto soprattutto agli  indecisi e a chi vuole iniziare a giudicarci per quello che
vogliamo fare. Abbiamo pensato alla creazione della lista avendo riguardo alla condivisione di tre direttrici
fondamentali:
– Serietà e competenza delle persone;
– Semplicità e concretezza del programma, cioè delle cose da fare;
– Semplicità del comportamento, cioè assenza di inganni o illusioni del messaggio da comunicare agli elettori.
In fondo il primo obiettivo è ritrovare l’ottimismo e la fiducia nei tropeani. La sfida principale è battere la
polemica  perenne che ha  contraddistinto  la  dialettica  politica  di  Tropea,  rompere il  senso di  sfiducia
dilagante, la generalizzazione che chi governa sono tutti uguali. Chi verrà ad ascoltarci e ci onorerà della sua
presenza, potrà conoscere come intendiamo incidere sulla modifica della Macchina comunale. La priorità
sarà la lotta allo spreco e la guerra alle lungaggini che il cittadino deve patire per alcune inefficienze
degli Uffici comunali.
Parleremo dei progetti di riqualificazione urbana, …Ci soffermeremo sulle proposte di revisione del sistema



C’ERAVAMO TANTO AMATI…
ZTL…. Saranno fatte conoscere le proposte a sostegno del commercio. …..
faremo capire qual è la nostra idea del  modello Tropea.  La gestione non
avverrà secondo logiche punitive ma alla ricerca del giusto equilibrio fra decoro
della città, ordine pubblico e interesse economico privato che intendiamo sostenere
e agevolare…..
Tutto  é  caduto  nel  vuoto,  perché  qualcosa  si  é  ROTTA
SUBITO. UN BEL FIASCO su tutti i fronti.
Loro tre, fino a Gennaio 2016 ci hanno avvilito con la “Squadra compatta e
coesa”, mentendo spudoratamente a tutta la città.
Ma chi se ne frega di chi ha cominciato per primo e per quale inconfessabile
motivo. Non interessa a nessuno se non per spettegolare ancora.
A v r e b b e r o  d o v u t o
responsabilmente  rimettere  il
mandato e farsi da parte perché
gli  obbiettivi  non  erano  più
perseguibili.
Le promesse/minacce di parlare,
di svelare ,  di chiarire vengono

ora  utilizzate  per  intimorire  la  controparte.  Certo  se
parleranno  ancora  un  po’  tutti  ci  sarà  un  bello
sputtanamento.
Sarebbe meglio per tutti loro, ma anche per le minoranze
inesistenti che hanno permesso questa gravissima perdita
di tempo con relativo grave danno all’immagine ed all’economia di Tropea,  una bella bocca serrata.
Come minimo dovrebbero, dopo aver abbandonato il campo,  dotarsi di una bella “ramazza” a testa e
procedere ad una “pulitina sull’uscio” ma anche altrove, di tutta la città.


